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Introduzione
È con orgoglio ed anche con un po’ di emozione che firmo la mia prima introduzione 
al Bilancio Sociale del Sistema Museale di Ateneo dell’Università degli Studi di 
Firenze, un documento che racconta l’ultimo anno di una storia pluricentenaria, 
decisamente orientata al futuro.

Il mio mandato è iniziato nel novembre 2024, in un momento di profondo 
rinnovamento istituzionale, con la pubblicazione di un nuovo Regolamento del 
Sistema Museale, frutto di una precisa visione strategica. Insieme alla mia nomina, 
il Museo ha visto l’insediamento di un nuovo Consiglio Scientifico, composto 
da colleghi di questo Ateneo e autorevoli membri esterni. La Programmazione 
Triennale delle attività presentata a inizio 2025 traccia le linee del nostro impegno, 
un impegno davvero sfidante, che coinvolge sette realtà museali e collezioni uniche 
al mondo.

Il 2025 non è stato un anno qualunque: abbiamo celebrato il 250° anniversario del 
nostro Museo di Storia Naturale. Il 21 febbraio del 1775 il granduca Pietro Leopoldo 
di Lorena istituiva l’Imperiale e Reale Museo di Fisica e Storia Naturale, il primo 
museo naturalistico ad essere aperto al pubblico di ogni ceto sociale, al tempo 
stesso, il primo a presentare la natura nella sua completezza: visitandolo si passava 
dalla terra (mineralogia) al cielo (astronomia) attraverso l’antropologia, la botanica, 
la zoologia.

Il 2025 è stato anche l’anno in cui abbiamo raccolto i primi frutti del lavoro che ci 
ha visti impegnati su due progetti PNRR del Ministero della Cultura: uno dedicato 
ai giardini storici e l’altro all’accessibilità dei luoghi della cultura. A maggio abbiamo 
aperto per la prima volta al pubblico il Giardino storico di Villa La Quiete, gioiello 
settecentesco, realizzato dal 1724 al 1727 per volontà della stessa Elettrice 
Palatina, testimonianza unica di giardino formale, che conserva ancora oggi le sue 
forme originarie. A novembre hanno avuto, invece, inizio i lavori di riqualificazione 
e abbattimento delle barriere del Museo di Geologia e Paleontologia, per garantire 
che nessuno sia escluso dalla fruizione del nostro patrimonio. Nell’anno si è 
concluso il progetto PNRR di digitalizzazione del patrimonio degli erbari italiani 
che ha visto il nostro Erbario, il più grande della nazione, cuore e sede ospitante 
di un’operazione davvero rilevante; mentre un altro progetto PNRR d’ambito 
scientifico, principalmente orientato alla strumentazione e digitalizzazione delle 
collezioni zoologiche si sta orientando al termine.

Il Sistema Museale è una realtà viva, sede di ricerca e di collaborazioni e accordi 
internazionali per lo sviluppo della scienza e della museologia. Guardiamo avanti 
con ambizione. Nel corso dell’anno abbiamo concluso gli studi preliminari per il 
nuovo percorso dedicato all’Evoluzione Umana del Museo di Antropologia e 
Etnologia, un progetto che ambisce a rinnovare profondamente il racconto delle 
nostre origini, integrando nella divulgazione gli ultimi esiti scientifici.

Accanto ai grandi progetti, si sono consolidate le collaborazioni strategiche con 
le istituzioni, le realtà e i musei della città e del territorio, in particolare con la Rete 
Toscana Musei Scientifici, di cui il Sistema Museale di Ateneo è capofila, e i Musei 
Welcome Firenze, per la condivisione di buone pratiche e progetti educativi, nel 
segno di una cultura che sia bene condiviso e frutto di dialogo.

La nostra attenzione è rivolta al pubblico, con una sempre crescente offerta di 
visite, laboratori e iniziative, con il coinvolgimento effettivo dei partecipanti, a partire 
dalle scuole, che hanno aderito quest’anno con particolare successo. Servizi e 
occasioni educative interattive, in cui spesso si mettono in gioco gli stessi curatori, 
approfondendo la dimensione di ricerca che è parte essenziale delle nostre realtà.

É il personale che con grande professionalità lavora nei musei, che si cura ogni 
giorno della conservazione, cura e trattamento catalografico delle collezioni, dei 
percorsi espositivi, dei ricercatori in visita, del pubblico e di ogni necessità, il grande 
valore del nostro Sistema museale. A loro esprimo il mio ringraziamento. 

In questo Bilancio Sociale troverete i numeri, le cifre e i grafici di quanto fatto, 
testimonianza di un impegno che assieme condividiamo, per rendere i musei 
dell’Università luoghi vitali, stimolanti, inclusivi.

Buona lettura.

Prof. David Caramelli 
Presidente del Sistema 

Museale di Ateneo
dell'Università degli Studi

di Firenze 
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Agenda 2030 per lo sviluppo sostenibile Il Sistema Museale di Ateneo 
di fronte agli obiettivi di sviluppo sostenibile
Gli Obiettivi di Sviluppo Sostenibile (Sustainable Developments Goals, SDGs), 
fissati nell’Agenda 2030 promossa dalle Nazioni Unite a partire dal 2015, si 
pongono come riferimento fondamentale rispetto alla gestione di questioni 
relative allo sviluppo economico e sociale, che includono la povertà, la fame, 
il diritto alla salute e all'istruzione, l'accesso all'acqua e all'energia, il lavoro, la 
crescita economica inclusiva e sostenibile, il cambiamento climatico e la tutela 
dell'ambiente, l'urbanizzazione, i modelli di produzione e consumo, l'uguaglianza 
sociale e di genere, la giustizia e la pace. 

Il cosiddetto “sviluppo sostenibile” definito come la capacità di “soddisfare i 
bisogni del presente senza compromettere la capacità per le future generazioni di 
soddisfare i propri bisogni” (World Commission on Environment and Development, 
1987) diventa senza dubbio la priorità che dovrebbe guidare le scelte di tutti, nel 
porre in essere le strategie e l’attuazione degli obiettivi di enti e istituzioni.

Il Museo di Storia Naturale (MSN) del Sistema Museale d’Ateneo (SMA), 
il maggiore tra i musei universitari italiani, da anni promuove iniziative per il 
perseguimento degli SDGs, favorendone la conoscenza nell’ottica di realizzare 
la propria missione istituzionale e rivestendo un ruolo importante per la Terza 
Missione dell’Università di Firenze. 

SMA continua a svolgere le proprie attività ispirandosi a principi di uguaglianza, 
imparzialità, qualità e partecipazione, garantendo che la ripresa delle numerose 
ed eterogenee esperienze museali sia improntata alla sostenibilità e comunicando 
ai propri pubblici l’importanza e l’urgenza di attivarsi sul tema. 
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La missione, la visione e i valori
Il Sistema Museale dell’Ateneo fiorentino garantisce conservazione, studio, 
valorizzazione, promozione e fruizione pubblica delle collezioni scientifiche, storico-
scientifiche e storico-artistiche ospitate. Al servizio della collettività e promotore di 
ricerca scientifica e museologica, è luogo di documentazione, conservazione e 
studio della diversità della natura e delle culture umane.

Attraverso la fruizione delle sue collezioni, SMA fornisce ai propri pubblici occasioni 
di riflessione e strumenti per interpretare la realtà complessa dell’interazione uomo-
natura, con particolare attenzione alla formazione culturale delle nuove generazioni, 
orientata alla sostenibilità ambientale e alla conoscenza della biodiversità e dei 
fattori che la governano.

SMA opera e comunica in modo etico e professionale e con la partecipazione delle 
comunità, adottando pratiche trasparenti e sostenibili e perseguendo la parità 
di genere e l’abbattimento delle barriere fisiche e culturali, per garantire una più 
efficace fruizione e una più ampia diffusione della cultura e della conoscenza.

SMA promuove presso il proprio personale e all’esterno lo studio comparato delle 
collezioni, degli archivi e degli altri beni custoditi e presenta i risultati delle ricerche in 
convegni e pubblicazioni scientifiche o divulgative. 

SMA promuove la valorizzazione delle collezioni e dei beni posseduti attraverso 
eventi culturali e azioni coordinate con altre istituzioni, enti e soggetti nazionali e 
internazionali. Svolge attività educative, instaura collaborazioni continuative con le 
scuole di ogni ordine e grado per lo sviluppo di progetti congiunti finalizzati alla 
diffusione della cultura scientifica, stipula accordi con le associazioni di volontariato 
che svolgono attività di salvaguardia e diffusione dei beni culturali.

Nel proprio operato SMA è supportato da altri settori dell’Università, quali 
comunicazione, servizi logistici, servizi di informatica, amministrazione e controllo 
di gestione. SMA ha tra i suoi organi un Presidente e un Consiglio Scientifico, che 
ne determinano l’indirizzo, mentre la gestione è affidata ad una Direzione tecnica, 
nell’ambito dell’Area dirigenziale della Valorizzazione del Patrimonio Culturale.

• Le sedi del Sistema Museale di Ateneo
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La Storia
Il Sistema Museale di Ateneo origina e trae la sua identità dal Museo di Storia 
Naturale dell’Università degli Studi di Firenze, di cui conserva la tradizione 
materiale e immateriale, lunga oltre quattro secoli. Il nucleo più antico del Museo è 
rappresentato dal “Giardino dei Semplici”, voluto nel 1545 da Cosimo I dei Medici, 
che ebbe il merito di istituire un orto botanico dove venivano studiate e coltivate 
piante medicinali, promuovendo Firenze quale punto di riferimento europeo per 
la ricerca in campo naturalistico. Le collezioni naturalistiche del Granducato si 
accrebbero nella seconda metà del Seicento per opera, tra gli altri, del Principe 
Leopoldo e sotto la supervisione di Niccolò Stenone, anatomista e filosofo naturale 
di fama europea. Si deve all’amore per la conoscenza del mondo naturale del 
Granduca Pietro Leopoldo l’istituzione nel 1775 del primo museo scientifico 
aperto al pubblico: l’Imperiale e Real Museo di Fisica e Storia Naturale. Nel Palazzo 
Torrigiani vennero raccolte e ampliate le collezioni medicee di “cose naturali” e 
mostrata la natura nella sua interezza: dalla mineralogia all’astronomia, passando 
per la botanica, la zoologia e la paleontologia. Il sovrano illuminato volle aprire il 
museo per l'istruzione della cittadinanza tutta.

Sulle radici di questa visione unitaria del sapere scientifico, il patrimonio, acquisite 
le collezioni dell'Università degli Studi di Firenze fin dalla sua nascita nel 1925 e 
arricchito da secoli di studi e ricerche, è confluito nel Museo di Storia Naturale, 
fondato nel 1984 con l’intento di unificare le numerose collezioni custodite 
dall’Ateneo. Le collezioni naturalistiche custodite dal MSN del SMA comprendono 
oltre cinque milioni di esemplari. Tre le sedi che compongono il Museo: ‘Palazzo 
Nonfinito’, con le collezioni etnoantropologiche, osteologiche, le collezioni 
dell’archivio storico fotografico; ‘La Specola’, con le collezioni ceroplastiche 
anatomiche e botaniche, le collezioni zoologiche e mineralogiche; ‘La Pira’, con 
le collezioni geo-paleontologiche, botaniche, gli impianti e le collezioni dell’Orto 
botanico. 

Nel 2024, dopo i lavori di ristrutturazione, ha riaperto la prestigiosa sede de ‘La 
Specola’ con due nuovi percorsi espositivi tematici dedicati alla mineralogia e 
al rapporto tra arte e scienza, aggiungendosi alle altre esposizioni visitabili: Orto 
botanico, Museo di Antropologia ed Etnologia e Museo di Geologia e Paleontologia. 
Dal 2018 il Sistema Museale d’Ateneo comprende nel suo ordinamento anche le 
due dimore storiche Villa La Quiete e Villa Galileo, poste sulle colline rispettivamente 
a nord e a sud di Firenze, visitabili con visite guidate su prenotazione.
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L’Orto botanico “Giardino dei Semplici”, creato 
dai Medici come giardino di piante medicinali (i 
Semplici) nel 1545, è il terzo orto botanico al mondo 
per antichità. Qui si trovano piante dai caratteri 
ancestrali come le Cicadee e alberi monumentali e 
ultracentenari, come il “Tasso del Micheli” con i suoi 
circa trecento anni di età. Sono presenti esemplari 
tipici della flora mediterranea e delle aree tropicali, 
collezioni didattiche di piante carnivore, una storica 
collezione di piante medicinali e la collezione di 
piante alimentari, con un esempio di orto domestico 
realizzato secondo l’applicazione di pratiche 
di agricoltura organico-rigenerativa. Importante il 
complesso di serre e le sei serrette tematiche. 
www.sma.unifi.it/orto_botanico

La Specola custodisce collezioni zoologiche 
e mineralogiche, nonché le collezioni di modelli 
anatomici e botanici. Le collezioni zoologiche 
sono principalmente il frutto di campagne 
di studio e spedizioni di ricerca in Italia e nel 
mondo. Tra esse si trovano migliaia di tipi di 
nuove specie, numero in costante crescita 
grazie alle nuove raccolte e alle attività di 
ricerca e descrizione. Il museo comprende 
inoltre rarissimi reperti di animali ormai estinti. 
L’esposizione include due percorsi tematici 
dedicati alla mineralogia e al colloquio tra arte e 
scienza. Le collezioni di Mineralogia e Litologia 
comprendono meteoriti, pietre dure e cristalli di 
grande valore estetico, accanto a oggetti storici 
di valore inestimabile, come quelli appartenuti 
alle Collezioni medicee del ’400 e ’500 e alcuni 
esemplari descritti da Niccolò Stenone nel 
1672. Fanno parte del patrimonio storico, 
scientifico e artistico le collezioni di ceroplastica, 
con opere di grandi artisti come Gaetano Giulio 
Zumbo e Clemente Susini e gli straordinari 
modelli botanici in cera, cui si aggiungono dipinti 
di natura morta, realizzati per l’Imperiale e Regio 
Museo di Fisica e Storia Naturale.
www.sma.unifi.it/ceroplastica
www.sma.unifi.it/zoologia
www.sma.unifi.it/mineralogia

milioni
              	5 di esemplari

di rilevanza 
mondiale

più di

Il patrimonio del Museo di Antropologia 
e Etnologia annovera migliaia di manufatti 
etnografici e fotografie scattate durante le 
ricerche antropologiche, condotte tra ‘800 e 
‘900 in diversi luoghi del mondo da studiosi che 
indagavano l’evoluzione della specie umana e 
la variabilità biologica e culturale tra individui e 
popolazioni. Comprende anche un’importante 
raccolta di materiali osteologici e anatomici 
di interesse antropologico databili dalla 
preistoria all’epoca odierna. Meta di studiosi 
italiani e stranieri il Museo, fondato nel 1869 
dall’antropologo Paolo Mantegazza, con le sue 
collezioni e l’esposizione permanente introduce 
alla conoscenza della Storia Naturale dell’Uomo 
e delle sue espressioni culturali. 
www.sma.unifi.it/antropologia/etnologia

4.100
esemplari 
di piante

46.000
reperti 

etno-
antropologici
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http://www.sma.unifi.it/orto_botanico
https://www.sma.unifi.it/vp-245-la-specola.html
https://www.sma.unifi.it/vp-245-la-specola.html
http://www.sma.unifi.it/antropologia_etnologia
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Le Dimore storiche

Villa La Quiete 
Situata nella zona nord di Firenze, è una Villa alla quale si 
legarono importanti personalità femminili della famiglia Medici. 
Tra queste ci sono la Granduchessa Cristina di Lorena che 
la scelse come suo personale ritiro e commissionò l’affresco 
raffigurante “La Quiete che pacifica i venti” di Giovanni da San 
Giovanni (1632) che ancora oggi caratterizza il nome della Villa. 
Anche la Granduchessa Vittoria Della Rovere arricchì la Quiete 
facendo costruire a fine Seicento la Chiesa della SS. Trinità, 
ma il contributo più consistente fu quello di Anna Maria Luisa, 
Elettrice Palatina, ultima esponente della famiglia Medici.
 A partire dal 1723 Anna Maria fece della Villa la sua residenza 
estiva e la dotò di un ricco giardino, di un appartamento 
affrescato e di una serie di arredi ancora esistenti. In parallelo, 
dal 1650 la Quiete è stata sede dell’educandato femminile delle 
Montalve, dal nome della sua fondatrice Eleonora Ramirez 
Montalvo, che fu tra i più longevi e moderni istituti europei 
per l’educazione delle giovani donne. Oggi Villa La Quiete, di 
proprietà regionale e in concessione a SMA, che ne valorizza 
il ricco patrimonio artistico rimasto di proprietà universitaria, è 
aperta al pubblico con visite appositamente organizzate. 
www.sma.unifi.it/villa_la_quiete

Villa Galileo 
È la dimora in cui Galileo Galilei trascorse l’ultima 
parte della sua vita, confinato agli arresti domiciliari 
dalla condanna del Sant’Uffizio del 1633. Parte di una 
tenuta denominata “il Gioiello” e dal 1920 Monumento 
Nazionale, la Villa è stata restaurata nel 2006 ed è aperta 
su prenotazione con visite guidate. Ospita conferenze e 
seminari organizzati dai centri di ricerca e alta formazione 
che sorgono ad Arcetri, uniti dall’accordo denominato 
“Colle di Galileo”. Appartenente al Demanio dello Stato 
la Villa, insieme all’appezzamento di terreno dove era 
l’orto galileiano, è in concessione all’Università degli Studi 
di Firenze che cura il mantenimento e la valorizzazione 
dell’intero complesso.
www.sma.unifi.it/villa_galileo

Il Museo di Storia Naturale include la Botanica, che con 
oltre due milioni di esemplari possono essere considerate 
uno dei principali centri internazionali di conservazione 
e di ricerca nel settore. La collezione maggiore è 
rappresentata dall’Erbario Centrale Italiano: fondato nel 
1842 e in continuo accrescimento, esso comprende 
campioni provenienti in particolare da Europa e dal bacino 
Mediterraneo, nonché collezioni extraeuropee. Sono 
inclusi erbari unici al mondo per antichità e significato, 
come quello preparato da Andrea Cesalpino in tarda 
epoca rinascimentale, altri prodotti tra ‘600 al ‘900 tra i 
quali spiccano gli erbari Micheli-Targioni, Webb e Beccari. 
La sezione include inoltre la carpoteca e la xiloteca.
www.sma.unifi.it/botanica

2 milioni
              campioni di Erbario

Il Museo di Geologia e Paleontologia custodisce 
una delle più grandi raccolte di vertebrati e invertebrati 
fossili d’Italia, in gran parte provenienti dai terreni del 
Neogene toscano, oltre che da altre località d’Italia 
e del mondo. L’esposizione include esemplari delle 
collezioni granducali descritti da Niccolò Stenone e 
scheletri anche di grandi dimensioni scavati e preparati 
nel corso di oltre tre secoli di raccolte. I mammiferi 
del Valdarno sono stati recentemente riconosciuti 
dall’International Union of Geosciences come geo-
collezione di importanza internazionale per il particolare 
valore storico e scientifico. L’allestimento della “Sala 
della Balena”, con al centro lo scheletro fossile di un 
cetaceo lungo 10 metri, propone un’esposizione 
di fossili e altri reperti quale evidenza dell’antico 
ecosistema marino toscano.
www.sma.unifi.it/geologia_paleontologia

300.000              
reperti 

  geo
paleontologici

https://www.sma.unifi.it/vp-452-visitare-la-villa.html
https://www.sma.unifi.it/vp-239-botanica.html
https://www.sma.unifi.it/vp-239-botanica.html
https://www.sma.unifi.it/vp-242-paleontologia.html
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• Stakeholder del Sistema Museale di Ateneo
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Mappatura degli stakeholder
Gli stakeholder per SMA sono tutti coloro che possono influenzare o essere 
influenzati dall’attività che esso svolge, quindi organizzazioni, associazioni, gruppi 
di individui o singoli soggetti, interni o esterni a SMA. Il bilancio sociale si pone 
come strumento atto ad offrire un’informativa strutturata e puntuale a tutti i soggetti 
interessati alla rendicontazione delle responsabilità, dei comportamenti e dei risultati 
sociali, ambientali ed economici derivanti dall’attuazione delle finalità di SMA e degli 
obiettivi strategici ad essa correlati (accountability). Possiamo immaginare SMA 
come un ecosistema dove si realizzano scambi culturali ed economici di entità 
variabile. 
Sono stakeholder interni il personale SMA per le rispettive e molteplici competenze, 
il personale dell’Area Comunicazione e le strutture organizzative dell’ateneo 
fiorentino che garantiscono l’assetto istituzionale di SMA.
Sono stakeholder esterni il resto del personale tecnico-amministrativo dell’Ateneo, 
i docenti e gli studenti, il personale delle cooperative che operano all’interno dei 
locali di SMA, gli studenti delle scuole primarie e secondarie, gli studiosi, i visitatori 
delle esposizioni, le Soprintendenze, il Ministero della Cultura e altri Ministeri (MUR, 
MIC, MATTM), la Regione Toscana e le altre strutture amministrative del territorio, 
altre realtà museali, finanziatori pubblici e privati, i volontari e appassionati che a 
vario titolo collaborano con i curatori e con il personale di biglietteria, gli utenti del 
sito web e delle pagine social, le aziende e gli artigiani che forniscono beni e servizi. 
Di particolare rilevanza il ruolo di riferimento nazionale giocato da SMA in ambito 
DiSSCo (Distributed System of Scientific Collections), infrastruttura di ricerca 
dell’Unione Europea per le collezioni naturalistiche. Attraverso di essa SMA si 
interfaccia con CNR e varie società scientifiche italiane. Questi interlocutori sono 
coinvolti a vario grado nell’attività di SMA e hanno attese o obiettivi diversi: il 
ruolo, culturale, sociale ed economico del Sistema Museale scaturisce dalla sua 
interazione con gli stakeholder, dalla risposta che esso fornisce alle loro aspettative 
e dalle modalità con cui adatta i servizi offerti ai cambiamenti della società.

Il Personale
Presso SMA lavorano curatori, addetti alla manutenzione, addetti alle pratiche 
colturali e personale dei servizi amministrativi. Il personale in servizio nelle varie 
sedi si occupa delle attività di tutela, conservazione e incremento delle collezioni, 
nonché di attività di valorizzazione, fruizione, ricerca e divulgazione. La dotazione di 
personale, stabile negli anni 2014-2018 (in media 53 unità), ha subito una flessione 
nel corso del biennio 2019-20 dovuta ai numerosi pensionamenti, fino a giungere a 
un minimo storico di 43 unità nel 2020 per tornare a salire fino a 48 unità nel 2022, e 
poi scendere di nuovo a 43 nel 2025.

GOAL 4
Fornire un’educazione di qualità, 
equa e inclusiva e opportunità di 
apprendimento per tutti

GOAL 5
Raggiungere l’uguaglianza di 
genere per l’empowerment di 
tutte le donne e le ragazze

GOAL 8
Incentivare una crescita 
economica, duratura, inclusiva 
e sostenibile, un’occupazione 
piena e produttiva e un lavoro 
dignitoso per tutti

GOAL 11
Rendere le città e gli 
insediamenti umani inclusivi, 
sicuri, duraturi e sostenibili
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• Andamento del personale dal 2014 al 2025

Nel 2025 le unità di personale a tempo indeterminato in servizio sono 43 a fronte 
di 3 unità di nuovi assunti e 5 cessazioni. La media è passata da 53 nel periodo 
2014-2019 a 45 nel periodo 2020-2025. L’avvicendamento ha portato ad una 
diminuzione dell’età media del personale, passata da 58 anni (2018), a 56 (2019), 
a 55 anni (2020), a 54,41(2021), a 52,50 (2022) e a 51,51(2023) e 52,02 (2024) 
a 51,44 (2025). La distribuzione per categoria di inquadramento professionale 
comprende 20 collaboratori, 17 funzionari, 3 EP, 3 operatori.
La percentuale di personale di sesso femminile (51,16%) risulta superiore rispetto 
a quella maschile (48,84%) a conferma dell’impegno di SMA di contrastare ogni 
forma di disuguaglianza di genere.

Collaborazioni e tutoraggio
Nel corso del 2025, 25 tirocinanti hanno collaborato coi curatori nei settori zoologia 
(10), Orto botanico (9), mineralogia (3), paleontologia (1), antropologia (1), e con la 
direzione (1). Le attività hanno incluso il supporto alla catalogazione di collezioni 
entomologiche e ittiologiche, la digitalizzazione delle schede elmintologiche, la 
revisione dell'inventario e la catalogazione informatizzata della Collezione Targioni 
Tozzetti, attività di supporto al riordino delle collezioni mineralogiche, la gestione 
agronomica e colturale delle collezioni botaniche viventi, la documentazione e 
aggiornamento del data-base, il monitoraggio della flora orchidologica spontanea 

(progetto Erasmus + traineeship) e l’implementazione della documentazione 
relativa al giardino ed in particolare di quella cartografica dell’Orto botanico. Una 
tirocinante ha affiancato lo staff della direzione nel supporto all'organizzazione e al 
monitoraggio di progetti di public engagement.
Il numero di borsisti (12) è risultato inferiore a quello dell’anno precedente. Questi 
sono stati coinvolti nello studio della collezione mineralogica Targioni Tozzetti, nella 
valorizzazione e divulgazione del patrimonio artistico e del giardino storico di Villa La 
Quiete, nel monitoraggio della fauna toscana a fini conservazionistici (progetto Nat.
Ne.t)., nella digitalizzazione (ambito NBFC) e nelle attività di divulgazione presso 
l’Orto botanico (progetto INNOVA.BIO.ORT).
Le attività di supporto alla realizzazione di tesi triennali hanno riguardato il corso 
di laurea in Scienze Naturali, per studi zoologici relativi agli invertebrati e per studi 
antropologici, e il corso di laurea in Scienze Geologiche, con ricerche relative alle 
faune fossili toscane. Sono inoltre stati avviati due progetti di inserimenti socio-
terapeutici presso l’Orto botanico, in collaborazione con AUSL Toscana Centro e 
con il Comune di Firenze (Progetto SALPATE). Una tesi magistrale per il corso di 
laurea in Biologia dell'ambiente e del comportamento, incentrata sullo studio del 
viaggio e dei materiali raccolti da Sommier nel suo viaggio in Lapponia del 1879 è 
stata svolta presso l’Erbario.
Un assegnista di ricerca ha prestato servizio presso Villa La Quiete per la 
conservazione attiva e la gestione paesaggistica e botanica del giardino. Anche 
grazie alla collaborazione con l’Ufficio Orientamento, che ha permesso una 
diffusione capillare delle proposte presso le scuole e la centralizzazione delle 
procedure di gestione, i progetti PCTO hanno riguardato un alto numero di studenti 

• Tabella riassuntiva degli studenti e giovani ricercatori che hanno collaborato alle attività 
     del Sistema Museale di Ateneo

*1 Villa La Quiete accede a SMA nel 2016
*2 Personale confluito nell’Area Comunicazione di Ateneo nel 2017

 Sedi SMA 2014 2015 2016 2017 2018 2019 2020 2021    2022   2023   2024   2025   

Segreteria 8 8 7 11 9 7 9 9 10 8 10 10

Villa La Quiete*1  - - 2  3 3 3 3 3 3 3 3 3

Mineralogia e Litologia 3 5 4 4 3 3 2 2 2 2 1 1

La Specola 13 13 13 12 12 9 8 8 9 9 10 11

Botanica 3 3 4 4 4 4 4 4 4 4 4 3

Orto botanico 14 14 13 13 13 9 8 10 9 8 8 9

Geologia e Paleontologia 2 2 2 2 2 3 3 3 4 3 3 3

Antropologia e Etnologia 7 7 7 7 7                  6 6 7 7 7 6 3

Comunicazione *2 3 3 3 0 0 0 0 0 0 0 0 0

Totali 53 55 55 56 53      44 43 46 48 44 45 43

Di cui, cessati 0 0 2 4 3 10 3  2 5 7 3 5

Nuove assunzioni e
trasferimenti

0 2 2 5 0 1 2  5 7 4 3 3

 Sedi SMA Tirocinanti Borsisti
Studenti

PCTO
Assegnisti TD* Altro

Antropologia 1 17 1

Zoologia 10 6 2 3*

Mineralogia 2 1 4

Orto botanico 9 1 20 2**

Botanica 2 1 1

Paleontologia 1 4

Villa La Quiete 2 1

TOTALI 24 12 41 1 3***                10

*2 tesi completate nel 2025 ed 1 iniziata
**2 inserimenti socio-terapeutici
***solo fino a 5/2025
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(41), ripartiti tra orto botanico (20), antropologia (17) e mineralogia (4).
Nei primi mesi dell’anno hanno proseguito il proprio servizio tre unità di personale 
assunto a tempo determinato nell’ambito del progetto ITINERIS, che si è concluso 
nel corso dell’anno. La cessazione nel maggio 2025 del contratto di una delle unità 
presenti a Zoologia ha avuto ricadute negative sul processo di digitalizzazione già 
avviato.

I Visitatori
Gli spazi stabilmente aperti al pubblico, dal martedì alla domenica dalle 9 alle 17, 
sono La Specola, Museo di Geologia e Paleontologia, Museo di Antropologia ed 
Etnologia e Orto botanico “Giardino dei Semplici” (quest’ultimo con orari diversificati 
nel corso dell’anno).
L’afflusso di pubblico nelle sedi museali aperte al pubblico (Museo di Geologia e 
Paleontologia, Museo di Antropologia ed Etnologia, Orto botanico “Giardino dei 
Semplici” e La Specola) ha interessato un totale di 135.908 visitatori nel corso 
dell’anno, in leggero calo rispetto al 2024 (143.768), anno di riapertura de La 
Specola. Il calo è sensibile per quest’ultima sede, col passaggio da 63.235 a 54.400 
persone che hanno varcato la soglia, dovuto all’esaurimento dell’effetto “novità”. 
La diminuzione è anche in parte dovuta alla chiusura del museo di Geologia e 
Paleontologia nel mese di settembre, per lavori di riqualificazione (Progetto per 
l’accessibilità su fondi PNRR). In crescita il numero di visitatori della sede di Via 
Proconsolo, in leggera diminuzione quello per l’Orto.

Il Museo di Geologia e Paleontologia è stato visitato da 17.741 persone, pubblico 
composto da bambini (<14 anni, 31%), ragazzi e adulti (> 14 anni, 69%; 4% dei 
quali sono studenti universitari). Il Museo di Antropologia ed Etnologia è stato 
visitato da 15.284 persone, in larga parte adulti (> 14 anni, 88%, 10% dei quali 
studenti universitari). L’Orto è stato frequentato nel 2025 da 39.237 visitatori, per 
l'88% adulti. Di questi una parte significativa ha > 65 anni (10%), mentre una parte 
ancor più considerevole è studente universitario (13%). La soglia de La Specola 
è stata varcata al 74% da persone con età > 14 anni (5% studenti universitari). 
Villa La Quiete, senza servizio di biglietteria fruibile con visita guidata o durante 
eventi particolari, ha fatto registrare 9.246 ingressi, in forte crescita rispetto al 
2024 (647). Villa Galileo è rimasta chiusa al pubblico. Visitatori dei musei SMA e 
delle dimore storiche ammontano perciò a un totale di 135.908. Gli studenti 
universitari, provenienti dalle Università toscane e con ingresso gratuito, sono stati 
complessivamente 8.174, in aumento rispetto al 2024.

• Distribuzione dei visitatori per fasce di età

79%
14-65 anni

Orto botanico

12%
> 65 anni

9%
< 14 anni

6%
> 65 anni

20%
< 14 anni

Antropologia e Etnologia

74%
14-65 anni

26%
< 14 anni

5%
> 65 anni

La Specola

69%
14-65 anni

66%
14-65 anni

31%
< 14 anni

3%
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Geologia e Paleontologia
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Sedi SMA  Fascia di età 
< 14 anni

Fascia di età 
 14-65  anni

Fascia di età 
> 65 anni

Orto botanico 4.546 31.067 3.619

Antropologia e Etnologia 3.199 11.531 920

La Specola 14.092 37.709 2.599

Geologia e Paleontologia 5.575 11.705 461

TOTALE 27.412 93.211 7.599

• Distribuzione dei visitatori per fasce di età

 Sedi SMA 2014 2015 2016 2017 2018 2019 2020 2021 2022 2023 2024 2025

Orto botanico 20.165 27.105 28.477 30.537 31.986 21.777 2.626 12.616 30.304 32.571 40.540 39.237

Antropologia ed 
Etnologia

8.325 12.878 11.060 10.759 11.435 9.955 2.146 5.247 14.405 13.166 14.532 15.284

La Specola 40.834 45.695 56.565 47.358 41.473 28.768 chiuso chiuso chiuso chiuso 63.235 54.400

Geologia e 
Paleontologia

18.536 20.751 23.141 23.039 23.449 24.347 6.038 12.267 24.284 25.860 24.574 17.741

Mineralogia e
Litologia

2.394 5.256 4.564 2.348 chiuso chiuso chiuso chiuso chiuso chiuso c. Specola c. Specola

Villa La Quiete - - 15.000 4.587 1.010 1.328 318 515 797 874 647 9.246

Villa Galileo - - - - - 500 313 112 631 902 240 -

Totale 90.254 111.685 138.807 118.628 109.353 86.675 11.441 30.757 70.421 73.373 143.768 135.908

Dopo un delicato restauro finanziato dal bando PNRR promosso dal MiC per "Parchi 
e giardini storici", a maggio 2025 ha aperto per la prima volta al pubblico il giardino 
settecentesco di Villa La Quiete, con notevole successo di pubblico. Realizzato 
per volere di Anna Maria Luisa de' Medici, che alla Quiete era solita fare le sue 
villeggiature estive, il giardino ha mantenuto buona parte delle sue caratteristiche 
originarie e rappresenta l'ultimo straordinario esempio di giardino mediceo. 
L'apertura ha permesso di implementare significativamente l'offerta culturale 
di Villa La Quiete, con in più la possibilità di offrire al pubblico nuove modalità di 
coinvolgimento museale come attività educative per famiglie e bambini in giardino, 
laboratori, spettacoli teatrali e concerti.

• Totale visitatori 
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Le istituzioni e il territorio 
SMA collabora con la Regione Toscana che, per la concreta applicazione dei 
principi della valorizzazione del patrimonio culturale (artt. 6 e 111 del Codice dei 
beni culturali e del paesaggio), adotta un approccio integrato con la messa a 
disposizione di risorse finanziarie e umane, nonché l’integrazione e la condivisione 
di attività didattiche, servizi culturali, eventi e mostre. 

Sono proseguite le attività della Rete Toscana dei Musei Scientifici, alla quale 
afferiscono SMA (capofila), Museo Galileo e Museo Leonardiano di Vinci, 
Fondazione Scienza e Tecnica (Firenze), Museo Il Giardino di Archimede, Un 
museo per la matematica (attualmente senza sede), Museo di Scienze Planetarie 
(Prato), Museo del Tessuto (Prato) e Museo di Storia Naturale del Mediterraneo 
(Livorno)  e quelle della rete Museo Welcome Firenze con musei del Comune di 
Firenze: il Museo e Istituto Fiorentino di Preistoria (capofila), SMA, Museo Horne, 
Museo Galileo, Fondazione Scienza e Tecnica, Casa Buonarroti, Il Giardino di 
Archimede (fino a giugno 2025) e Complesso monumentale di Santa Croce (da 
giugno 2025). Attraverso progetti condivisi e interventi sul territorio finanziati dalla 
Regione Toscana, le due reti promuovono, rispettivamente, la cultura scientifica, 
e un’idea di museo come spazio sociale, accogliente e trasformativo, attento alle 
esigenze di tutti, anche al di fuori dei propri confini fisici. 

SMA partecipa alla vita di associazioni e società culturali con ruoli scientifici e di 
coordinamento, quali la Presidenza e la partecipazione al Collegio revisori dei conti 
dell’Associazione Nazionale Musei Scientifici (ANMS). I curatori SMA sono revisori 
per importanti riviste scientifiche nazionali e internazionali.

SMA ha collaborato con la Soprintendenza Archeologia, Belle Arti e Paesaggio per 
la città metropolitana di Firenze e la provincia di Prato per la valutazione di beni 
culturali sequestrati e la valorizzazione di siti paleontologici del territorio. Nel mese di 
settembre a Villa La Quiete è stata organizzata la giornata “Parchi e Giardini storici 
finanziati dal PNRR” di concerto con la Soprintendenza fiorentina, il Ministero della 
cultura, altre istituzioni, organismi e associazioni.

I prestiti, le movimentazioni e i servizi
SMA interagisce con i funzionari delle soprintendenze locali e nazionali preposte 
all’autorizzazione di interventi sui beni culturali mobili ed immobili, inclusi i prestiti 
per esposizioni e per ricerca. Il personale SMA risponde ogni anno alle numerose 
richieste di prestito e di riproduzioni fotografiche dei beni museali che sono oggetto 
di studio e ricerca da parte di curatori e di numerosi studiosi provenienti da tutto il 
mondo.
Nel 2025 sono aumentate le richieste di prestito rispetto all’anno precedente. I 
curatori hanno risposto a 43 richieste di prestito, di cui 32 per finalità di ricerca e 

11 per finalità espositive, per un totale di 1.057 beni culturali concessi in prestito 
(in diminuzione rispetto al 2024, quando i beni furono 1.534). Con 811 esemplari 
concessi in prestito, la collezione entomologica si conferma la più richiesta per 
scopi di ricerca, seguita da quella malacologica (31 esemplari) e dalla botanica 
(8 esemplari). La maggioranza delle richieste arriva a opera di istituzioni museali 
di vario tipo, in netto aumento rispetto all’anno precedente. Aumenta il numero 
relativo di richieste provenienti dall’estero (12), anche se quelle provenienti dall’Italia 
resta la maggioranza (31).
SMA ha fornito i propri spazi per convegni e altre attività, a istituzioni pubbliche e a 
privati, dietro compenso. Nel 2025 sono stati concessi i locali dell’Orto botanico (8 
eventi), La Specola (3 eventi), Antropologia (2 eventi) e Villa La Quiete (1 evento), per 
un totale di 25 giorni di utilizzo e per una cifra complessiva di € 9.700. Utilizzatori 
sono stati nove dipartimenti dell’ateneo fiorentino e cinque aziende private.
I beni culturali custoditi sono stati oggetto di riproduzioni fotografiche e video per 
un totale di 38 servizi gratuiti per finalità scientifiche resi ad altrettante istituzioni 
pubbliche, e due riprese video fornite a due privati per una cifra complessiva di 
€ 984. Le sedi maggiormente interessate sono state La Specola (18 servizi) e 
Antropologia (15 servizi).

I Fornitori
Il Sistema Museale di Ateneo sostiene l’economia locale richiedendo servizi esterni 
e forniture ad aziende selezionate attraverso le procedure di legge previste dal D.lgs. 
31 marzo 2023, n. 36 Codice dei Contratti Pubblici. Di queste, 60 si trovano nel 
Comune di Firenze e nella relativa area metropolitana, per una spesa complessiva di 
€ 558.728,93; otto hanno sede nel resto della Toscana, per una spesa complessiva 
di € 52.654,56; 43 aziende hanno sede fuori dal territorio regionale, per un totale di 
€ 358.582,94; un’azienda ha sede all’estero, per € 755,01.
Tra i fornitori di servizi, ha particolare rilevanza l’affidamento dei servizi educativi per 
la gestione operativa di tutte le attività educative e formative del SMA. Nel 2025 sono 
stati destinati a tale scopo € 159.710,67 per l’appalto gestito dall’aggiudicatario 
che impiega giovani operatori provenienti dal territorio.
Nel corso del 2025, come di norma, i servizi di biglietteria e di pulizia ordinaria sono 
stati interamente a carico del bilancio di Ateneo, che ha messo a disposizione 
una cifra più alta (circa € 450.000) rispetto agli anni precedenti la riapertura de La 
Specola, per supplire all’incremento delle sale aperte al pubblico.
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Conservazione, acquisizione e catalogazione
l Curatori e tirocinanti hanno contribuito a La Specola all’attività di conservazione 
della collezione entomologica, ripristinando etanolo e assicurando la tenuta dei vasi 
contenenti campioni. Il personale dell’Orto botanico si è preso cura delle circa 
4.000 piante presenti in collezione. È stata completamente riallestita la Serretta delle 
Araceae ed è stato messo a punto un nuovo allestimento per la collezione delle 
piante carnivore. Il settore dedicato all’orto domestico è stato ampliato e completa-
to con tecnica no-dig. Si è avviato di un piccolo impianto di lombricompostaggio 
per recupero scarti orticoli e realizzato un nuovo bug hotel. Per quanto riguarda la 
valorizzazione della componente arborea, nel 2025 è stato realizzato il progetto di 
pedane e aree di sosta in corrispondenza di Zelkova serrata e Fagus sylvatica var. 
pendula, che hanno ampliato la fruizione di un settore finora poco visitato.
Sono proseguite le operazioni di manutenzione della collezione ornitologica a La 
Specola col coinvolgimento di curatori anche di altre collezioni.
L’incremento delle collezioni entomologiche è proseguito in maniera molto 
considerevole con l’acquisizione di 71.187 nuovi esemplari, quasi il doppio rispetto 
al 2024 (34.490 insetti). Sono stati inoltri acquisiti 842 nuovi fogli d’erbario e 19 
nuovi esemplari mineralogici. 
Per l’Orto botanico si segnalano la conclusione del censimento avviato nel marzo 
2022 e l’ampliamento delle collezioni di piante spontanee di interesse alimentare, 
piante medicinali tropicali, orchidee tropicali, pteridofite autoctone e tropicali, 
Cycadales. Tale incremento è stato reso possibile grazie a raccolte in natura di 
materiale vegetale, scambi e donazioni ricevute da privati, altri Orti botanici e giardini 
storici. In particolare, per il 2025 sono stati acquisiti nel complesso 202 esemplari, 
così ripartiti: 134 esemplari da donazione, 17 esemplari da prelievo in natura, 51 
esemplari riprodotti in Orto, 2 esemplari acquistati sul mercato.
Il nuovo materiale è pervenuto sia sotto forma di pianta adulta sia come seme 
o porzione di pianta; negli ultimi due casi è stato necessario prevedere una fase 
di coltivazione ed acclimatazione in ambiente protetto prima dell'introduzione in 
collezione.
Alla base della tutela e della valorizzazione delle collezioni la catalogazione dei 
reperti riveste un’importanza centrale. Nel 2025 sono state inserite 509 nuove 
schede digitali e sono stati prodotti report per un totale di 98.900 esemplari 
entomologici. Nello stesso tempo, sono state aggiornate 726 schede (544 relative 
a beni paleontologici, 171 beni mineralogici, 100 beni etnografici) e 7474 report 
entomologici preesistenti. È proseguita la campagna di catalogazione per l’Istituto 
Centrale per il Catalogo e la Documentazione (ICCD) con l’inserimento complessivo 
di 633 nuove schede.
Il Sistema Museale di Ateneo è impegnato dal 2022 nell’attività di digitalizzazione 
di collezioni, con la partecipazione a due progetti del Piano nazionale di ripresa 
e resilienza (PNRR) incentrati sulla digitalizzazione massiva di reperti naturalistici: 
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GOAL 13
Adottare misure urgenti per combattere 
i cambiamenti climatici e le loro 
conseguenze.

GOAL 14
Conservare e utilizzare in modo 
durevole gli oceani, i mari e le risorse 
marine per uno sviluppo sostenibile.

GOAL 15
Proteggere, ripristinare e favorire 
un uso sostenibile dell’ecosistema 
terrestre, gestire sostenibilmente le 
foreste, contrastare la desertificazione, 
arrestare e far retrocedere il degrado 
del terreno, e fermare la perdita di 
diversità biologica.
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il progetto nazionale ITINERIS (Italian Integrated Environmental Research 
Infrastructures System) e il progetto NBFC (National Biodiversity Future Centre). 
In ITINERIS (2022-2026), progetto per il quale è capofila, SMA ha avviato una 
campagna nazionale per la digitalizzazione dei reperti museali e la pubblicazione 
di immagini (300.000) e dati (90.000 schede catalografiche) su GBIF.org, 
infrastruttura di open-data.
Per realizzare ciò, sono stati selezionati gruppi tassonomici e collezioni museali 
sia fiorentine che nazionali particolarmente utili a rappresentare le dinamiche 
della biosfera terrestre italiana, comprendente anche le acque dolci. Le collezioni 
scelte sono state quelle di anfibi, di molluschi terrestri, di pesci dulcacquicoli, 
farfalle italiane (ad esempio la pregevole Collezione di Lepidotteri diurni di Roger 
Verity) conservate a La Specola e l’erbario storico di Pier Antonio Micheli, 
conservato nella sede La Pira. Per il progetto ITINERIS sono stati assunti tre 
funzionari a tempo determinato. Al 31 dicembre 2025 sono stati digitalizzati 
383.000 campioni dalle collezioni museali di UNIFI- SMA, ed è iniziato il processo 
di caricamento dei dati su GBIF.org.e sono stati caricati 117,010 metadati.
Nell’ambito del NBFC (2022-2025), come principale ente detentore di collezioni, 
SMA è stato invitato fin dalla fase progettuale alla pianificazione degli interventi 
di digitalizzazione guidati dall'Università di Padova, ed è risultato beneficiario 
di un intervento di digitalizzazione massiva del suo erbario, uno dei maggiori al 
mondo, e di altri grandi erbari italiani. L'attività è stata condotta dalla compagnia 
olandese Picturae, che ha impegnato 14 unità di personale esterno. Al 31 
dicembre 2025 sono stati digitalizzati 4,200,000 campioni e 450,000 camice 
di erbari custoditi negli erbari di Firenze, Padova, Roma, Trieste, Pisa, Pesaro, 
Siena e Trento.
La digitalizzazione non massiva supportata da NBFC a Firenze nel 2025 ha 
insistito su altre collezioni botaniche e zoologiche di SMA. Quattro beneficiari 
di borse di ricerca, che hanno concluso la loro attività a maggio 2025, sono 
stati gestiti dal Dipartimento di Biologia del nostro ateneo con la supervisione di 
curatori SMA.

Ricerca scientifica
La ricerca compiuta a partire dalle collezioni e la conseguente produzione 
scientifica sono compiti istituzionali e finalità primarie dei musei, come definito 
dal Consiglio Internazionale dei Musei (ICOM) e come sancisce la normativa 
nazionale vigente, in quanto risorsa strategica per il suo sviluppo. Il futuro stesso 
delle università potrà beneficiare dalla delocalizzazione della ricerca, come è 
avvenuto tra Seicento e Settecento quando proprio i musei, particolarmente a 
Firenze, furono amministrati in modo illuminato ed esemplare, diventando con i 
loro strumenti e le loro collezioni il vero terreno della rivoluzione scientifica.

A questa tradizione, nella consapevolezza del ruolo storico dell’istituzione che 
rappresentano agli occhi del mondo, si è sempre ispirata l’attività dei curatori di 
SMA. Come negli anni precedenti, la loro produzione scientifica si è articolata 
attraverso la realizzazione di contributi scientifici su riviste internazionali e 
nazionali, di libri tematici, di capitoli all’interno di libri e di riassunti per la presenta-
zione a convegni scientifici dei prodotti della ricerca.
Sono stati pubblicati 47 articoli scientifici su riviste specialistiche, alcuni dei 
quali oggetto di ricerche multidisciplinari con il coinvolgimento di curatori di più 
collezioni di SMA. Di questi oltre la metà (25) sono stati editi in riviste internazionali 
dotate di Impact Factor, per un IF medio di 2.43, con un IF massimo di 6.9. 
Le sezioni di Zoologia e Mineralogia, a La Specola, sono quelle col più alto 
numero di lavori pubblicati su riviste dotate di IF (10 lavori) seguita da Botanica 
(8), Paleontologia (6), Orto botanico (2) e Antropologia (1).
Rispetto al totale delle pubblicazioni comprendente anche riviste senza IF, risulta 
che oltre il 60% della produzione scientifica di SMA è costituito da articoli su 
riviste scientifiche. Oltre il 20% ha riguardato il tema della Museologia, a cui si 
aggiungono temi inerenti Diagnostica e Restauro (4%) e Storia della Scienza 
(5.2%). Oltre il 14% della produzione di articoli scientifici riguarda Sistematica 
e Tassonomia, Floristica e Vegetazione, il 10,5% la Paleontologia, il 5,2% 
Mineralogia e Planetologia. Per quanto riguarda la partecipazione del personale 
delle diverse sezioni alla produzione di articoli scientifici in generale, anche in 
questo caso la Specola (Zoologia, Cere e Mineralogia) presenta il maggior 
numero di contributi pubblicati (43 lavori), seguita da Botanica (27), Paleontologia 
(8), Orto botanico (5), Antropologia (3) e Amministrazione (1).
La maggior parte della produzione scientifica è frutto della collaborazione a 
progetti con altre strutture di ricerca, in primo luogo Dipartimenti dell’ateneo 
fiorentino, ma non solo. In questa sede si valorizzano le collezioni esistenti, e 
nello stesso tempo si aumentano le collezioni attraverso le missioni di campo 
compiute durante la fase di raccolta dei dati. Il personale delle sezioni di SMA 
ha partecipato alla realizzazione di un testo di argomento antropologico, uno di 
orticoltura e uno di museologico e alla realizzazione di 12 capitoli all’interno di 
volumi, atlanti o monografie.
Circa il 20% della produzione scientifica di SMA è infine costituita da contributi 
per atti di convegni o workshop, ad attestare la partecipazione attiva da parte del 
personale SMA ad eventi scientifici e divulgativi in territorio nazionale e all’estero, 
contribuendo attraverso il confronto diretto con la comunità scientifica italiana 
ed estera a far divulgare le attività di ricerca di SMA. Da menzionare l’impegno 
di SMA a approfondire scientificamente e valorizzare il grande investimento di 
restauro del patrimonio con iniziative annuali di presentazione pubblica, che nel 
2025 ha visto l’organizzazione del convegno internazionale dedicato al restauro 
dei modelli umani scomponibili di Specola, di concerto con l’Opificio delle Pietre 
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Dure, e la pubblicazione del volume degli atti del convegno del dicembre 2024, 
“Opere e restauri al Museo La Specola”. Attraverso i propri interventi, i curatori 
di SMA hanno partecipato a numerosi congressi nazionali ed internazionali. Tra 
i congressi nazionali, per i 250 anni del Museo di Storia naturale, nel febbraio 
2025 hanno organizzato e animato con cinque contributi plenari una giornata di 
studi dedicata, in aula magna d’ateneo.
Altri congressi con ampia partecipazione sono stati il XXXIV Convegno ANMS 
con 10 contributi (tra orali e poster), il meeting per il progetto PNRR Itineris con 
5 contributi, il Congresso SIMP-SGI con 4 contributi, il convegno del Gruppo 
Orti Botanici e Giardini Storici, Società Botanica Italiana con 3 contributi e la 
partecipazione a oltre 18 altri convegni, tra cui due all’estero (Geological Society 
of America, GSA Connects a San Antonio, Texas, con due contributi; 56th Lunar 
and Planetary Science Conference 2025, a Houston, Texas, con un contributo).
Complessivamente il personale SMA ha effettuato missioni per ricerca e altre 
attività per complessivi 285 giorni, di cui 231 giorni in Italia, 54 all’estero. Il 
costo è stato ripartito in 239 giorni a carico del Sistema Museale, 46 giorni a 
carico di altri Dipartimenti dell’Università degli Studi di Firenze, altri Atenei, Enti 
di Ricerca o Progetto Erasmus. Il costo sostenuto dal Sistema Museale è stato 
di € 24.629,21 finanziato da entrate commerciali per una cifra complessiva di 
€ 19.823,14 e da Progetti di Ricerca dedicati per un totale di € 4.806,07.

Visite di studio
Nel 2025 i curatori SMA hanno assicurato il supporto tecnico-scientifico a 
numerosi studiosi che hanno richiesto accesso alle collezioni, sia nel corso di 
visite in presenza, o a distanza chiedendo specifiche informazioni e dati per la 
ricerca. Su un totale di 1.101 giorni di lavoro complessivi, 943 richieste hanno 
riguardato l’accesso in presenza degli studiosi (86%), mentre 158 richieste di 
studio sono state evase a distanza (14%), fornendo dati relativi a singoli o più 
reperti, spesso attraverso una preliminare analisi bibliografica e d’archivio, per 
poi spesso passare alla fornitura di documentazione fotografica o misurazioni. 
Le visite in presenza in genere hanno compreso la fornitura allo studioso di 
esemplari prelevati dai depositi museali o dall’esposizione, la loro ricollocazione in 
locali equipaggiati con gli strumenti necessari, quali tavolo di lavoro, connessione 
internet, microscopio, camera di posa, luci per la fotografia o scannerizzatori per 
la riproduzione digitale. Il curatore ha sovrinteso all’interazione tra visitatore e 
collezioni per garantire la corretta manipolazione dei reperti.
Il numero complessivo di studiosi la cui attività in museo è stata seguita dai 
curatori nel 2025 è di 230, 12 dei quali sono studiosi amatoriali fiorentini, 17 
afferiscono al nostro Ateneo, 78 sono affiliati ad altre istituzioni italiane e 123 a 
istituzioni straniere, costituendo questi ultimi il 53% dell’utenza, a dimostrazione 
dell’interesse internazionale delle collezioni fiorentine. Attraverso questi contatti 

• Tabella sinottica dei progetti di ricerca del 2025

Fonte del finanziamento Nome/Argomento del Progetto Settore Scientifico Tipologia della ricerca

Università degli Studi di Palermo - Dip. di Scienze 
della Terra e del Mare

Comodato di uso gratuito di attrezzatura per digitalizzazione delle collezioni in ambito 
del progetto ITINERIS

Zoologia

Dipartimento di Biologia UNIFI Allestimenti sperimentali negli spazi dell'Orto botanico Botanica Allestimenti sperimentali

Dip.di Scienze Agrarie, Alimentari, Ambientli e Fore-
stali (DAGRI) UNIFI

Allestimenti sperimentali all'interno dell'Orto botanico Botanica Allestimenti sperimentali

Università degli Studi di Catania Progetti di ricerca sulle collezioni museali di Palentologia Paleontologia Paleontologia

Dipartimento di Architettura (DIDA) UNIFI Attività di ricerca sperimentale e sviluppo di allestimenti all'interno dell'Orto botanico Botanica Ricerca sperimentale

Dipartimento di Scienze della Terra UNIFI Attività di studio e ricerca per la caratterizzazione dei materiali lito-mineralogici parte 
della Collezione Targioni Tozzetti

Mineralogia Studio della collezione

Università di Roma SAPIENZA - Dip. Storia Antropologia 
Religioni Arte e Spettacolo (SARAS)

Censimento delle Collezioni indigene americane conservate presso SMA e
realizzazione integrazione delle informazioni nella piattaforma online del Progetto KNOT

Antropologia Censimento collezioni indigene

CNR - Istituto di Ricerca sugli Ecosistemi Terrestri 
(CNR - IRET)

Collaborazione scientifica al fine di caratterizzare materiale entomologico con tecniche 
comuni

Zoologia Entomologia

Comune di Lucca - Orto botanico Museo "Cesare Bicchi" Comodato d'uso gratuito di attrezzatura per la digitalizzazione delle collezioni zoologiche 
del Comune di Lucca

Zoologia Attrezzatura per digitalizzazione

Dipartimento di Biologia UNIFI Comodato d'uso gratuito di attrezzatura per la digitalizzazione di beni antropologici del 
Museo di Storia Naturale

Antropologia Attrezzatura per digitalizzazione

Museo di Storia Naturale di Verona Comodato d'uso gratuito di strumentazione scientifica per la digitalizzazione delle collezioni Botanica/Zoologia Strumenti per digitalizzazione

Associazione Nazionale dei Musei Scientifici - UNIFI
 

Convenzione per attività di collaborazione scientifica Museologia Collaborazione scientifica

Musei Welcome Firenze Convenzione per la gestione della rete museale per la diffusione della conoscenza delle 
collezioni museali

Museologia Diffusione conoscenza
collezioni museali

Dipartimento di Biologia Impatti di macrofite aliene invasive sulle comunità ripariali della Toscana Botanica Ecologica

Regione Toscana/Dip. Biologia Università di Firenze, 
Dip. Biologia Università di Pisa, Dip. Scienze Fisiche, 
della Terra e dell'Ambiente e Dip. Scienze della Vita 
Università di Siena 

“NATura Network Toscana - NAT.NE.T 3” Zoologia Conservazione /Faunistica

Associazione MUS.E Protocollo di intesa tra l'Associazione MUS.E e SMA, Sede di Antropologia e Etnologia per lo 
sviluppo dei rispettivi legami istituzionali nel campo della conoscenza e della formazione e 
nell'ambito della valorizzazione del patrimonio culturale delle arti.

Antropologia Conoscenza e valorizzazione

AMI - Associazione Micromineralogica Italiana Revisione delle Collezioni di mineralogia regionale (Brizzi e altre) - Realizzazione di un 
data base fotografico delle Collezioni - Riconoscimento di fasi mineralogiche mediante 
spettroscopia micro IR/Raman

Mineralogia Storica, museologica, catalografica, 
mineralogica

Arctic University Museum of Norway - Uit Norges 
Arktiske Uiversitet

Ricerca e la valorizzazione congiunta del Patrimonio Sàmi del Museo di Antropologia ed 
Etnologia con particolare riferimento ai materiali archivistici e documentari, così come alle 
collezioni museali relative alla popolazione Sàmi

Antropologia Valorizzazione patrimonio Sami

Vietnam National Museum of Nature - Vietnam Academy 
of Science and Technology

Ricerca entomologica con possibilità di includere gruppi di animali e piante Zoologia Entomologia

Comune di Montignoso (MS) Studi floristici al Lago di Porta Botanica Floristico/ecologica

Dipartimento di Scienze della Salute 
dell'Università degli Studi della Basilicata

Studi floristici e vegetazionali nelle aree umide della Basilicata e in alcune Regioni dell'Italia 
meridionale

Botanica Floristica/Museologica

Dipartimento di Biologia Studi floristici e vegetazionali nelle aree umide italiane con particolare riferimento al 
territorio toscano

Botanica Floristica/Museologica

Dipartimento di Biologia UNIFI - Università degli Studi del 
Molise

Studi floristici e vegetazionali nelle aree umide Molisane e loro valorizzazione museale Botanica Floristica/Museologica

SMA/Dipartimento di Biologia, Direzione regionale Musei 
nazionali Toscana

Studio e valorizzazione del patrimonio botanico del complesso denominato Museo 
Archeologico Nazionale “Gaio Cilnio Mecenate” e Anfiteatro romano di Arezzo.

Botanica, 
Orto botanico

Floristica/Museologica/Divulgativa

Università degli Studi dell'Insubria - Dipartimento di 
Scienze Teoriche e Applicate

Ricerca, selezione e campionamento di popolazioni di specie ittiche invasive quali Silurus 
glanis e per l'approfondimento di conoscenze relative alla fauna ittica

Zoologia Faunistica

Raggruppamento Carabinieri Biodeversità Roma, Unione 
di Comuni Montani Appennino Pistoiese, Dip. Biologia 
UNIPI, Dip. Biologia UNIFI,  Dip.Scienze della Vita UNISI , 
Associazione Ecomuseo della Montagna Pistoiese

Gestione tecnico amministrativa e sviluppo delle attività dell 'Orto botanico Forestale 
dell'Abetone

Biologia Sviluppo attività

Agenzia Regionale per la Protezione Ambientale della 
Toscana 

Progetto NISECI - Monitoraggio di alcuni tipi di corpi idrici della Toscana Zoologia Classificazione e Tutela della fauna ittica 
della Toscana

MUR National Biodiversity Future Centre Botanica, Zoologia IR, Innovazione, digitalizzazione collezioni

INAF INAF- Progetto PRISMA Mineralogia Planetologica

INAF FMERC Mineralogia Coordinamento delle Reti nazionali per il 
monitoraggio dei bolidi in caduta

UCAM - Museo nazionale Antardite Ricerca su meteroriti e rocce da impatto da ambienti desertici o predesertici e su campioni 
antartici

Mineralogia Planetologia 

MUR ITINERIS Tutte le Sezioni SMA IR, Innovazione, digitalizzazione collezioni

Unione Europea TETTRIS Zoologia/Botanica Sistematica, ecologia, modellizzazione, 
citizen science, didattica tassonomica
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i curatori hanno fornito dati ai ricercatori e allo stesso tempo ricevuto in risposta 
dati per aggiornamenti tassonomici e sistematici, utili alla catalogazione e 
all’incremento dei metadati associati alle collezioni, che spesso trovano riscontro 
anche in pubblicazioni scientifiche di settore.
Nel 2025 il personale di Antropologia e Etnologia ha accolto 59 studiosi per 72 
giorni in visita ad archivi e collezione etnografica, e 10 studiosi per 11 giorni di 
accesso alle collezioni faunistica e antropologica. Il personale dell’Erbario ha 
accolto 60 studiosi durante 76 giorni. I curatori dell’Orto botanico hanno accolto 
6 studiosi per altrettanti giorni di studio. I curatori delle collezioni paleontologiche 
hanno accolto 19 studiosi per 164 giorni complessivi (140 giorni e 14 studiosi per 
le collezioni di vertebrati, 24 giorni e 5 studiosi per le collezioni di invertebrati e 
per la paleobotanica. Il personale de La Specola ha accolto 69 studiosi nel corso 
di 634 giorni di accesso alle collezioni, principalmente riguardanti esemplari di 
vertebrati (151 giorni), molluschi continentali (145 giorni), crostacei (141 giorni), 
pesci (132 giorni), molluschi marini (120 giorni), minerali (42 giorni), ceroplastiche 
(18 giorni), entomologiche (17 giorni) ed archivistiche.
Presso le dimore storiche, in particolare a Villa La Quiete sono stati accolti 4 
studiosi per 127 giorni di accesso.

Attività educative
I servizi educativi, di concerto con il personale di SMA, curano i contenuti e 
la programmazione delle attività educative che si rivolgono a tutte le fasce 
d’età e perseguono obiettivi relativi all’ambito dell’educazione scolastica e 
dell’educazione permanente. I servizi educativi, inoltre, supportano il personale 
del museo nell’attività di potenziamento della competenza scientifica, di 
cittadinanza attiva e di azioni di formazione permanente e collaborano per la 
realizzazione dei progetti culturali promossi con altre strutture del territorio.
Le attività educative rivolte alle scuole includono visite guidate alle collezioni, 
della durata di circa 1 ora, e visite tematiche/laboratoriali di approfondimento, 
della durata di circa 2 ore. Tali attività sono richieste anche da gruppi di privati o 
associazioni. Nel 2025, per quanto riguarda le visite richieste dalle scolaresche, i 
numeri sono sensibilmente più alti rispetto al 2024 (vedi tabella pagina seguente). 
A questo risultato ha certamente contribuito il forte rinnovamento dell’offerta 
educativa per le scuole, cominciato con l’anno scolastico 2024/25 e incentrato 
in particolar modo su innovazione, varietà e quantità di visite tematiche. Le 
richieste di visite tematiche da parte degli insegnanti delle scuole sono, infatti, 
cresciute sensibilmente in ognuno dei musei di SMA. Da segnalare che i numeri 
registrati al Museo di Paleontologia sono leggermente inferiori a quelli del 2024 
perché il museo è rimasto chiuso per ristrutturazione su fondi PNRR a partire dal 
giorno 15 settembre 2025.
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Sedi SMA 
Visite 

guidate per 
scolaresche

Visite 
tematiche per 
scolaresche

Visite guidate 
per cittadini

Attività per 
famiglie Campus TOTALE VISITE

Specola 453 127 164 8 22 120

Paleontologia 113 53 19 5 1 156

Antropologia 39 36 14 6

Orto Botanico 51 76 23 9

Villa La Quiete 2 0 55 1

TOTALE 658 292 215 29 22 1.216

Per quanto concerne le visite guidate (richieste da privati cittadini e offerte a 
calendario durante i fine settimana) si osserva, rispetto al 2024, un minor numero 
di richieste ma una maggior efficienza nell’accogliere gruppi numerosi di persone, 
da cui il maggior numero di visitatori complessivi rispetto all’anno precedente. 
Se a Specola si osserva un calo fisiologico a seguito dell’anno della riapertura, 
un contributo significativo è stato dato dalle visite guidate a Villa La Quiete grazie 
all’inaugurazione del giardino storico. Da segnalare, comunque, che a Specola 
le visite guidate a calendario al percorso storico delle cere anatomiche hanno 
portato 7.794 visitatori, a cui si sommano i 331 che hanno visitato il torrino 
astronomico con le visite guidate della domenica.
Anche le attività per famiglie hanno registrato una crescita generale rispetto al 
2024. Si tratta di attività ludico-educative per tutta la famiglia che si svolgono 
nel fine settimana secondo un calendario programmato. A fronte di un aumento 
delle attività di circa un terzo, si sono registrati partecipanti per un numero quasi 
doppio.
Campi ludico-educativi stagionali si tengono regolarmente durante i periodi 
pasquale, estivo, settembrino e natalizio. Nel 2025 SMA ha attivato 22 giornate 
di campi che hanno visto la partecipazione di 92 bambini: numeri pressoché 
doppi rispetto al 2024, frutto di strategie che erano già cominciate negli ultimi 
mesi del 2024 come una migliore comunicazione ed una maggiore scontistica 
rivolta al pubblico interno dell’Università di Firenze.

•

 Totale partecipanti alle attività educative

Sedi SMA 
Visite 

guidate per 
scolaresche

Visite 
tematiche per 
scolaresche

Visite guidate 
per cittadini

Attività per 
famiglie Campus TOTALE 

PARTECIPANTI

Specola 11.325 3.175 1.103 162 92

Paleontologia 2.825 1.325 254 71

Antropologia 975 900 51 109

Orto botanico 1.275 1.900 274 86

Villa La Quiete 50 0 1.874 9

TOTALE 16.450 7.300 3.556 437 92 27.856
•

 Totale numero attività educative e visite
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Comunicazione e Public Engagement
Le strategie di comunicazione di SMA sono sviluppate di concerto con gli uffici 
di Ateneo. In particolare, il sito web www.sma.unifi.it è presidiato dall’UF Prodotti 
e Strumenti per la Comunicazione Istituzionale, l’UF Comunicazione esterna 
cura i canali social e le relazioni con i media, il Laboratorio Multimediale realizza 
produzioni audiovisive.
Le iniziative di public engagement mirano, non soltanto alla diffusione della 
conoscenza delle collezioni e del sapere scientifico ad esse collegato, ma anche 
a promuovere la cultura della pace, della coesione sociale, della sostenibilità 
ambientale e della parità di genere e a coinvolgere attivamente il pubblico, tramite 
la diversificazione dell’offerta e l’attenzione alle caratteristiche e alle esigenze dei 
diversi target (giovani, famiglie con bambini, anziani, etc.).
Il 2025 è stato particolarmente importante per il Sistema Museale di Ateneo, che 
ha celebrato i 250 anni del Museo di Storia Naturale con un ricco programma di 
iniziative lungo un anno. Si sono svolte in totale 158 attività di public engagement 
(PE) legate a particolari eventi o progetti, che possono essere suddivise in 6 
macro tipologie. Sono qui escluse le attività per le scuole, i campi ludico-educativi 
per bambini e il calendario annuale di visite guidate e attività per famiglie, cui è 
dedicata la sezione “servizi educativi”, e le visite guidate attivate su richiesta di 
privati cittadini o di gruppi.
In totale, hanno partecipato agli eventi di PE circa 4.850 persone. Questo numero 
non comprende gli ingressi ai Musei nel periodo in cui erano allestite mostre.
Le 83 visite guidate complessive comprendono anche 5 attività specificatamente 
progettate per essere accessibili a pubblici svantaggiati o fragili. Tra queste, oltre 
a visite tattili e con interprete LIS, si segnala un progetto di welfare culturale 
articolato in quattro cicli di visite laboratoriali (per un totale di 12), in cui il gruppo 
dei partecipanti rimaneva lo stesso per tutti gli appuntamenti di uno stesso ciclo. 
Il progetto era dedicato agli anziani con demenza e a chi se ne prende cura, 
ed aveva lo scopo non solo di creare momenti di benessere e appagamento, 
ma anche di fornire inedite chiavi di lettura e relazione per migliorare il vissuto 
quotidiano tra assistito e carer. Significative per l’aspetto di coinvolgimento del 
pubblico nella progettazione, è anche la visita guidata multisensoriale intitolata 
“Sentiamo le storie: un viaggio tra suoni, profumi e culture”, progettata per e con 
ragazzi e adulti con disabilità cognitive e/o disturbi dello spettro autistico e loro 
famiglie, e la rassegna in quattro appuntamenti tematicamente legati, intitolata 
“Passeggiate etnobotaniche a più voci”, co-condotta da cittadini e cittadine con 
passato migratorio presso l’Orto botanico. 
Tra le iniziative di divulgazione scientifica si segnalano in particolare la conferenza 
celebrativa dell’Anniversario dei 250 anni del museo di Storia Naturale dal titolo 
“Si vedrà la Natura raccolta in un sol luogo”, un corso di riconoscimento delle 
piante spontanee di interesse alimentare, articolato in tre incontri, la realizzazione 

Numero 
eventi

Durata medio 
evento (h)

Numero
partecipanti

Visite guidate tematiche 17 1,5 329

Attività culturali 12 - 554

Attività per famiglie 21 1,5 2967

Iniziative di divulgazione 21 1 1283

Iniziative di citizen science 3 2 45

TOTALE 74 8 5178

Visite guidate Unicoop 74 2 1400

di due podcast in più episodi, nonché la partecipazione dell’Erbario alla puntata 
del noto programma “Linea Verde”, andata in onda su canale televisivo nazionale 
il 1° novembre.
Le attività culturali comprendono performance teatrali e musicali, video 
proiezioni, laboratori artistici, reading e un concorso fotografico. Tra queste si 
segnala una rassegna di sei performances teatrali di grande successo, intitolata 
“Nello Specchio della Natura”, curata dalla Delegata della Rettrice alle attività di 
spettacolo.
Numerose le collaborazioni con altri dipartimenti e strutture di Ateneo e con 
enti, cooperative, fondazioni e associazioni esterne. In particolare, SMA ha 
partecipato a 8 iniziative interne (Giornata Internazionale della donna, Giornata 
Internazionale per l’eliminazione della violenza contro le donne, Unifi Green Week, 
ScienzEstate, Bright Night, ciclo di visite guidate per AlumnUnifi, Centenario 
Unifi, Open Day) e a 17 manifestazioni organizzate da enti esterni all’Università 
(Amico Museo, Appuntamento in Giardino, Arti e Scienze. Incontri a due voci 
dai musei fiorentini, Bologna Mineral Show, Corri La Vita, Estate fiorentina, 
Festa della Toscana, Firenze dei Bambini, Giornata Nazionale delle Famiglie 
al Museo, International Museum Day, L’Eredità delle Donne, Lo Schermo 
dell’Arte, M’Ammalia. La settimana dei mammiferi, Pollicino Verde, Settimana 
del Fiorentino, Urban Nature, Progetto TETTRIs).
La maggioranza delle iniziative si sono svolte presso le sedi SMA, ma si registra 
un incremento delle attività svolte all’esterno dei propri spazi, come le aree verdi 
urbane, il Carcere di Sollicciano, il centro riabilitativo Don Gnocchi, le biblioteche 
del Comune di Firenze, il Comune di Montignoso, il Comune di Sinalunga e il 
Parco Nazionale D’Abruzzo.

Identità visiva, prodotti multimediali e URP

L’ufficio Identità visiva, prodotti multimediali e URP cura i prodotti di comunicazione 

di SMA (grafici, allestimenti e video), il sito istituzionale www.sma.unifi.it e la 
newsletter. L’ufficio ha curato nel corso dell’anno numerosi prodotti di 
comunicazione per eventi e iniziative del Sistema Museale, con segnalazione 
dedicata sul sito e sulla newsletter. 

http://www.sma.unifi.it
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250 anni del Museo di Storia Naturale
L’inaugurazione dell’Anno Accademico 2024/25 è stata 
dedicata ai 250 anni del Museo di Storia Naturale. In occasione 
della cerimonia, che si è svolta presso il Teatro del Maggio 
musicale fiorentino, è stato realizzato un allestimento di pannelli 
per raccontare la varietà e la ricchezza del patrimonio museale.
Per i 250 anni del Museo è stato creato un segno grafico, 
utilizzato sui materiali di promozione degli eventi legati alle 
celebrazioni. Sono stati inoltre curati i materiali per l’evento 
istituzionale principale relativo a questa ricorrenza, tenutosi in 
data 21 febbraio 2025.
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La mostra dedicata a Odoardo Beccari

Il 14 novembre 2025 è stata inaugurata la mostra Nelle foreste di Borneo. 
Viaggio di Odoardo Beccari nelle terre del Ragià Bianco.
L'esposizione, curata da Lorenzo Cecchi, Anna Donatelli, Stefano Di Natale 
e Chiara Nepi, celebra la figura di Odoardo Beccari (1843-1920), naturalista 
fiorentino e figura di spicco della cultura scientifica italiana ed è ospitata al Museo 
La Specola, nell'Aula Multifunzionale al piano terra.
Il successo della mostra, che è stata prorogata fino al 31 maggio 2026, non 
risiede solo nel valore scientifico dei reperti, ma anche in una progettazione 
grafica di alto livello, realizzata dall'Ufficio Comunicazione dell'Università degli 
Studi di Firenze. L'Aula Multifunzionale de La Specola, originariamente uno spazio 
neutro e vuoto, è stata completamente trasformata attraverso un allestimento 
ex-novo che ha ridefinito i volumi e i percorsi. Il cuore visivo dell'esposizione è 
un imponente apparato grafico che fonde rigore documentario e suggestione 
estetica. L'allestimento, infatti, ha saputo trasformare l'ambiente unico dell'aula 
in un itinerario narrativo, suddiviso in sezioni specifiche che scandiscono le 
tappe del viaggio. In considerazione del grande impegno profuso, si è deciso 
di investire in comunicazione e pubblicità, oltre ai consueti canali usati per gli 
eventi del Sistema Museale di Ateneo, utilizzando una strategia multicanale, ben 
bilanciata tra il prestigio della carta stampata e l'immediatezza dei nuovi media, 
crossmediale, radio e web, con anche spot emozionali nelle sale cinematografiche.

Gli eventi collaterali alla mostra 

Per offrire una fruizione più ampia e articolata dell'esposizione, è stato 
predisposto un ricco calendario di eventi collaterali, diversificati per tipologia 
e orientati al coinvolgimento di pubblici eterogenei. La programmazione ha lo 
scopo di mantenere vivo l'interesse per l'esposizione lungo tutta la sua durata e 
di ampliarne la fruizione.
Il programma è stato articolato in attività e incontri con specialisti (periodo mostra 
e proroga). 12 visite guidate al Castello del Bisarno; 7 visite guidate alla mostra; 12 
attività per tutti (a partire dagli 8 anni in poi) con Escape game all'Orto botanico; 
5 visite guidate combinate tra Orto botanico e Erbario centrale; 2 weekend di 
attività con i visori di reatà aumentata; 9 incontri con docenti e specialisti della 
materia. Inoltre, per accompagnare il visitatore nella comprensione della mostra 
e per consentirgli l'approfondimento dei contenuti, è stato realizzato un racconto 
digitale, disponibile anche in lingua inglese, accessibile mediante un QR code 
collocato sul pannello introduttivo dell'esposizione.
Gli approfondimenti digitali sono stati arricchiti da immagini, documenti, 
collegamenti a risorse specifiche e da tutte le informazioni specialistiche che 
non avrebbero potuto trovare spazio nella mostra fisica. Tutti questi contenuti si 
trovano all'interno del sito del Sistema Museale di Ateneo.
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Campagna 5x1000

Nel 2025 il Museo ‘La Specola’ è stato nuovamente protagonista della campagna 
5x1000 dell’Ateneo fiorentino, in continuità con il 2024. Focus della campagna, 
dal titolo “Il tuo contributo alla grande Storia naturale”, è stato la raccolta di 
contributi per il restauro degli ambienti del Museo.

SMA nel web e nelle piattaforme social

Nel corso del 2025 www.sma.unifi.it - il sito del Sistema Museale di Ateneo - 
ha ricevuto oltre 315.000 visite con un incremento in valori assoluti di +56.000 
visite rispetto all’anno precedente: ciò segna un ulteriore rafforzamento della 
tendenza di crescita registrata negli anni 2022, 2023 e 2024.
Le pagine più visualizzate si confermano quelle di visita, ovvero i “luoghi” del 
Sistema Museale. ‘La Specola’ monopolizza anche nel 2025 la classifica con 

oltre 99.000 visualizzazioni uniche: nella maggior parte dei casi specola.sma.

unifi.it è la porta di ingresso nell’ecosistema digitale dei musei dell’Università di 
Firenze. Al secondo posto tra le pagine più visitate c’è ancora quella dell’Orto 
botanico, che precede la pagina di informazioni e prenotazioni dei servizi 
educativi.
La chiave di ricerca “specola firenze” domina le statistiche di ingresso al sito 
mediante motore di ricerca Google con oltre 12.000 clic su 32.000 impressioni. 
Significativo balzo in avanti della query “villa la quiete”, al secondo posto con 
4.670 clic.
Un altro dato significativo arriva sempre da Villa La Quiete, rispetto ai canali 
di acquisizione degli ingressi: un sito web esterno, da solo, ha portato poco 
meno di 1.500 visite - è l’articolo di Artribune “A Firenze l’apertura di un giardino 
settecentesco finora segreto. Una storia legata agli ultimi Medici”.
Gli ingressi da motori di ricerca continuano a essere maggioranza assoluta, 
nonostante una lieve flessione (da 61,1% a 59,7%). Sono stabili gli ingressi diretti 
(27,9%) - ovvero tramite preferiti o digitando una URL SMA. Le provenienze da 
newsletter e profili social SMA (Facebook, Instagram e X) continuano a crescere 
e occupano una quota crescente del totale delle provenienze diverse dagli 
accessi diretti. Tra i siti prevalgono Artribune (6,8%) e il minisito per l’acquisto di 
biglietti online (6,6%).
Infine, il tempo medio di permanenza nell’ecosistema sma.unifi.it è stato di 2 
minuti, in linea con il dato registrato nel 2024. Il sito ha ricevuto oltre 71.000 
visite di ritorno, ovvero da parte di persone che hanno visitato il sito almeno una 
volta in precedenza: il dato è in leggero calo rispetto all’anno precedente, ma 
cresce l’impegno dei visitatori di ritorno che permangono per più di 3 minuti nel 
sito SMA.

Fonti: Advanced Web Statistics, Web Analytics Italia e Google Search Consolle.

Il tuo contributo
alla grande
Storia naturale

5x1000 all’Università degli Studi di Firenze
per continuare a sostenere il restauro degli ambienti
del Museo ‘La Specola’, uno dei luoghi
più amati del Sistema Museale di Ateneo
C.F. 01279680480 Ricerca Scientifica

http://www.sma.unifi.it
http://specola.sma.unifi.it
http://specola.sma.unifi.it


42 Sistema Museale di Ateneo • Bilancio sociale 43Sistema Museale di Ateneo • Bilancio sociale

Politiche di sostenibilità
Il personale SMA è primo stakeholder di ogni azione intrapresa per giungere 
ad un uso consapevole delle risorse ambientali e la mitigazione degli effetti del 
cambiamento climatico. Per comprenderne le abitudini e al contempo indicare 
vie preferibili ad altre, sono stati somministrati attraverso posta elettronica dei 
questionari digitali appositamente studiati. Le risposte ai questionari sono state 
anche uno strumento per valutare carenze strutturali delle varie sedi SMA e 
per rimodulare le prossime edizioni dell’indagine conoscitiva. L’indagine è stata 
condotta quest’anno per il quinto anno consecutivo e ha ottenuto 22 risposte, 
due in meno rispetto all’anno precedente. Si evidenzia come il dato di risposta 
sia molto basso e coinvolga meno della metà del personale in servizio. I dati 
che seguono, pur non rappresentando quindi il complesso delle abitudini e dei 
comportamenti del personale SMA, danno una visione di massima su quanti 
sono tendenzialmente attenti alle questioni ambientali e della sostenibilità 
partendo dagli atteggiamenti assunti sul luogo di lavoro — dall’utilizzo di acqua 
dal fontanello e borraccia alla partecipazione alle iniziative di formazione del 
Green Office di Ateneo. 

Mobilità casa - lavoro
Dei 22 rispondenti, solo 4 utilizzano mezzi di trasporto privati per recarsi al 
lavoro (tra auto e scooter). Tre persone usano la bicicletta e 15 scelgono di 
recarsi al lavoro a piedi, in bicicletta oppure con mezzi di mobilità condivisa. 
Ciò denota che il campione selezionato dei rispondenti, come già accennato, è 
particolarmente sensibile alle tematiche della sostenibilità ambientale.
Nel prossimo futuro, oltre l’86% dei rispondenti non ha in programma di 
cambiare mezzo di trasporto che utilizza per recarsi a lavoro. Coloro che 
prevedono di cambiare modalità di spostamento, vorrebbero optare per la bici; 
riguardo questo tipo di mobilità sostenibile, il 72% circa dei dipendenti ha a 
disposizione nel luogo di lavoro rastrelliere per le biciclette, una facilitazione 
notevole nell’utilizzo di un mezzo fruibile da quanti risiedono nel Comune, o 
nell’area metropolitana di Firenze. La quasi totalità dei rispondenti afferma che il 
lavoro da remoto possa essere uno strumento utile a diminuire il traffico stradale 
nei giorni infrasettimanali.

Mobilità interna a SMA
I mezzi di servizio in dotazione vengono reputati adeguati alle esigenze del 
personale e sono utilizzati con una bassa frequenza dai rispondenti. Da 
evidenziare la richiesta di dotazione di bici a pedalata assistita e cargo, che 
potrebbero agevolare notevolmente gli spostamenti di personale e oggetti tra le 
sedi con una modalità di spostamento meno impattante di quella dell’automobile 
di servizio.
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GOAL 4
Fornire un’educazione di qualità, 
equa e inclusiva e opportunità di 
apprendimento per tutti

GOAL 13
Adottare misure urgenti per combattere 
i cambiamenti climatici e le loro 
conseguenze.

GOAL 15
Proteggere, ripristinare e favorire 
un uso sostenibile dell’ecosistema 
terrestre, gestire sostenibilmente le 
foreste, contrastare la desertificazione, 
arrestare e far retrocedere il degrado 
del terreno, e fermare la perdita di 
diversità biologica.
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Energia
Per quanto riguarda l’efficientamento energetico delle strutture, si segnala 
l’applicazione di pellicole anti UV nei locali che ospitano le collezioni 
entomologiche. Tali pellicole hanno contribuito a regolare la temperatura nelle 
sale (più fresche d'estate, più calde d'inverno). Da segnalare anche l’applicazione 
di valvole termostatiche sui termosifoni presenti negli uffici dell’Orto botanico, 
per il controllo della temperatura interna. Abbastanza diffusi risultano essere i 
sistemi di illuminazione a led, in particolare nelle aree espositive, in cui sono 
presenti anche sensori di movimento per illuminare le sale.

Acqua
Per il risparmio idrico vengono utilizzati riduttori di flusso per rubinetti e wc con 
scarico a doppio flusso, mentre in Orto botanico è presente una cisterna da 
10 mc per il recupero delle acque piovane, utilizzate poi per le innaffiature di 
specifiche collezioni. 

Rifiuti
Tra i rispondenti, si evidenzia una tendenza all’uso regolare di prodotti riciclati 
e riciclabili per le esigenze del proprio luogo di lavoro, preferendo anche 
nella scelta di fornitori che presentino certificazioni di prodotto o di processo 
attestanti il livello di sostenibilità. Tutte le sedi museali sono dotate di contenitori 
per la raccolta differenziata di plastica e multimateriale (100%) e carta e cartone 
(100%). Buona è anche la diffusione di contenitori per la raccolta di toner e 
cartucce (72,7%), pile e batterie esauste (68,2%) e vetro (59,1%). Scarsa invece 
(22,7%) la percentuale di coloro che recuperano gli scarti alimentari sul posto 
di lavoro. Nell’ottica di una riduzione dei rifiuti, si segnala la presenza in tutti i 
musei SMA di fontanelli per l’acqua potabili, inseriti nell’ambito di un più ampio 
progetto che coinvolge molti edifici universitari. I rispondenti all’indagine non 
sono favorevoli ai distributori automatici nelle sedi, ritenuti poco sostenibili sia a 
livello ambientale che salutistico. 

Educazione
L’azione di educazione e sensibilizzazione attuata da SMA in materia di 
sostenibilità, con attività principalmente rivolte a scuole, famiglie, adulti residenti 
e comunità universitaria, è sicuramente importante. I rispondenti identificano 
tre obiettivi di sviluppo sostenibile dell’Agenda 2030 in cui l’azione di SMA può 
risultare più incisiva. Questi in particolare sono l’obiettivo 15 – vita sulla terra, 
l’obiettivo 4 - educazione paritaria e di qualità e - a pari merito - l’obiettivo 13 - i 
cambiamenti del clima e l’obiettivo 11 - città e comunità sostenibili. 
L’istruzione è dunque percepita come un tema fondamentale, unitamente 

al contrasto ai cambiamenti climatici, che all’interno di SMA può avvenire 
ad esempio tramite l’efficientamento energetico e l’ammodernamento delle 
strutture, ma anche con il recupero delle acque piovane o la razionalizzazione 
dell’utilizzo delle risorse. Secondo il sondaggio, il nostro ateneo dovrebbe 
concentrare i propri sforzi sulla promozione della cultura della sostenibilità, 
sul risparmio energetico e sulla produzione di energia alternativa e sull’utilizzo 
razionale dell’acqua e di altre risorse materiali.

Focus Orto botanico
Sul tema dell’acqua, si segnala nel corso del 2025 il lavoro svolto dal personale 
dell’Orto botanico in accordo con i tecnici del Settore Manutenzione ed Edilizia 
per la progettazione del nuovo impianto di irrigazione. Il progetto prevede 
l’eliminazione di perdite idriche dovute agli impianti vetusti e il potenziamento 
dell’utilizzo di acque di falda, così da andare a diminuire drasticamente il prelievo 
dalla rete idrica cittadina. Tutto ciò porterà, unitamente a tecniche virtuose 
di gestione del suolo, ad un notevole risparmio idrico e - negli anni - anche 
economico. Questa azione si inserisce in un panorama più ampio di attività 
che la struttura intraprende, tra cui la riduzione del numero di sfalci dei prati, la 
completa abolizione degli erbicidi di sintesi per il trattamento dei viali inghiaiati e, 
ove possibile, l’utilizzo del controllo biologico nei confronti di parassiti e patogeni 
delle piante, il recupero degli scarti vegetali legnosi e il loro riutilizzo come 
pacciamatura nelle aiuole.

Focus PNRR Villa La Quiete
In parallelo al lavoro di restauro del giardino di Villa La Quiete, è stato attivato 
un progetto di ricerca allo scopo di ricostituire in una delle aiuole del giardino un 
orto sperimentale che ripropone in modo filologico ortaggi che erano coltivati 
alla Quiete nei secoli scorsi. In questo ambito si è attivata una sperimentazione 
sui materiali per la pacciamatura, con l'obiettivo di valutare come diverse 
metodologie colturali possano influire sulla crescita delle piante e sulla gestione 
dell’orto nell’ambito di un giardino storico. Sempre all'interno di questo progetto 
di ricerca, volto a restituire la complessità storica e produttiva del giardino, 
un'altra aiuola adiacente all'orto è stata adibita a prato fiorito, con un mix di 
specie erbacee perenni e annuali, ispirato ai prati medicei. Come per le attività 
connesse all'orto, anche in questa aiuola è stata attivata una sperimentazione 
circa le modalità diverse di gestione in termini di irrigazioni, sfalci e operazioni 
colturali. Infine, nell'ottica di ottimizzare l'approvvigionamento idrico del giardino 
appena restaurato è stato realizzato un nuovo pozzo dalla Regione Toscana, 
che è proprietaria del bene in concessione al Sistema Museale di Ateneo.
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Dimensione finanziaria 
Lo Statuto dell’Università degli Studi di Firenze (Artt. 39 e 40) attribuisce al 
Sistema Museale di Ateneo la qualifica di Centro di responsabilità dotato di 
autonomia gestionale. Le attività gestionali, di coordinamento e supporto a 
tutte le altre attività, sono svolte dal personale dei Servizi Amministrativi, cui 
afferiscono 10 unità di personale. I Servizi Amministrativi assicurano il raccordo 
costante tra le diverse strutture di SMA, garantendo correttezza e trasparenza 
dell’azione amministrativa.
Il Sistema Museale dispone di entrate che gli permettono di gestire in autonomia 
parte del suo fabbisogno per tutte le attività di conservazione, ricerca, didattica 
e divulgazione e per gli investimenti patrimoniali. Restano a carico del bilancio 
di Ateneo la manutenzione straordinaria degli immobili, le utenze e il costo del 
personale.

Ricavi
Per il perseguimento delle proprie finalità istituzionali SMA dispone di:
1. Finanziamenti ordinari;
2. Ricavi propri; 
3. Contributi di ricerca;
4. Contributi finalizzati.
Il finanziamento ordinario rappresenta la dotazione che annualmente l’Università 
degli Studi di Firenze destina al Sistema Museale di Ateneo. Per il 2025 il 
Consiglio di Amministrazione dell’Ateneo ha concesso un finanziamento di 
€ 350.000 in linea con gli anni precedenti.
I proventi propri sono costituiti dai corrispettivi provenienti dalla vendita dei 
biglietti di ingresso alle Sedi del Sistema Museale, attività didattiche, bookshop 
e dai ricavi derivanti dal copyright sulla vendita di foto e video (royalties) e prestiti 
per mostre. La quota maggiore dei ricavi propri è rappresentata dall’attività di 
biglietteria che, nel 2025, ha rappresentato il 78% del totale.
A partire da gennaio 2023 è stato riavviato il circuito Firenze Card, carta personale 
per visitare nelle 72 ore di validità musei, ville, chiese e giardini facenti parte del 
circuito, accordo promosso dal Comune di Firenze. Nel 2025 i ricavi derivanti 
dall’adesione alla Firenze Card sono stati pari a € 15.414.
Rispetto al 2024 si è assistito ad un calo dei proventi propri dovuto alla chiusura, 
per lavori di ammodernamento, del museo di Geologia e Paleontologia negli 
ultimi tre mesi dell’anno.
Per il perseguimento delle finalità previste dall’art. 2 del proprio Regolamento, 
il Sistema Museale riceve contributi per ricerca e contributi finalizzati che 
rappresentano somme concesse dall’Ateneo, da Enti pubblici o soggetti privati 
e diretti al finanziamento di specifici progetti.
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GOAL 8
Incentivare una crescita 
economica duratura, 
inclusiva e sostenibile, 
un’occupazione piena 
e produttiva e un lavoro 
dignitoso per tutti

GOAL12
Garantire modelli 
sostenibili di produzione 
e di consumo.

• Ricavi del Sistema Museale di Ateneo 2025

Ricavi 
da progetti 

finalizzati
391.813,96 €

Finanziamento 
annuale UniFi

350.000 €

Biglietti
533.015 €

Attività 
educative
84.639 €

Canoni,royalties
e proventi da mostre
13.005,12 €

SMAshop 
50.679,91 €

Ricavi da 
progetti di ricerca
61.252,47 €

• Costi del Sistema Museale di Ateneo 2025

Manutenzione
macchinari e 
attrezzature
22.488,06 €

Imposte 
e oneri

11.088,49 €

Forniture di beni e servizi 
per approvigionamento 

e manutenzione hardware 
e software bookshop

205.127,82€

Spese generali
di gestione

265.149,71 €

Quote al bilancio 
e Fondo comune 

di Ateneo
56.031,57 €

Quote
associative
24.280 €

Materiale
inventariabile
67.603,25 €

Spese per 
organizzazione di 
mostre ed eventi 
culturali
96.441,12 €

Assegni, 
borse e
collaborazioni 
di ricerca
149.136,47 €

Missioni per 
didattica e ricerca
24.629,21€

Rimborso al MIC finanziamenti - 
progetto "Modul-Orto"

59.500 €

Restauro opere,
manutenzione 

collezioni 
239.604,58 €
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All’interno del Sistema Museale, la ricerca, autonomamente proposta e 
sviluppata, è coordinata presso le Sedi dai curatori del MSN. La pianificazione 
strategica di specifiche iniziative avviene tramite il Consiglio Scientifico del 
Sistema Museale che approva preventivamente tutti i contratti di ricerca, 
individuando il coordinatore scientifico e il responsabile operativo.
Nel corso del 2025 è stato finanziato un nuovo progetto di ricerca dalla Regione 
Toscana nell’ambito del monitoraggio e lo svolgimento di rilievi e indagini sul 
territorio, in ambito sia terrestre sia marino, su una selezione di specie e habitat 
prioritariamente individuati all’interno dei siti della Rete Natura 2000 (NAT.NE.T3), 
inoltre, sono proseguiti e incassati alcuni progetti in essere. I ricavi per progetti di 
ricerca finanziati da enti pubblici sono stati pari a € 61.252,47.
I contributi finalizzati sono stati pari ad € 391.813,96 e si riferiscono al contributo 
annuale che l’Ateneo destina a Villa La Quiete, € 250.000, al contributo 
concesso dalla Regione Toscana a seguito della partecipazione del Sistema 
Museale di Ateneo al Bando FSE “Giovani professionisti crescono nei musei” 
per €. 138.939,10 ed infine, da donazioni da parte di privati al Sistema Museale 
(UNIPOLSAI, € 1.714,39 e altri soggetti privati per € 1.160,47).

Costi
Il Sistema Museale da sempre si impegna a gestire in maniera efficiente le risorse 
finanziarie a sua disposizione, attraverso una attenta programmazione dei 
progetti di spesa, con particolare riguardo alla scelta delle attività da finanziare 
ed all’acquisto dei beni e servizi strettamente necessari alla loro realizzazione. La 
programmazione delle attività e delle risorse necessarie al loro svolgimento sono 
proposti, discussi e approvati dal Consiglio Scientifico.
Oltre alle spese fisse ed istituzionali, le decisioni di investimento considerano 
prioritari la conservazione ed il restauro delle collezioni, l’attività educativa, la 
ricerca. Si sono inoltre privilegiate oltre alla conservazione, l’insieme di attività 
che portano SMA a confrontarsi con l’esterno, farsi conoscere, apprezzare e 
soprattutto riconoscere dalla comunità circostante come riferimento costante 
per il suo ruolo culturale, educativo e sociale.
Il Sistema Museale annovera tra le sue attività principali la didattica per le scuole: 
organizza visite guidate alle sale espositive, laboratori dedicati alle scienze 
naturali, progetti speciali per le scuole superiori, nonché un programma didattico 
per i bambini che frequentano la scuola primaria.
Di seguito si riportano i dati sulla composizione dei costi.
Le spese generali di gestione comprendono le spese attinenti al funzionamento 
del Sistema Museale e delle sue strutture. In esse trovano spazio tutte quelle 
spese che costituiscono forniture di beni e servizi al Sistema Museale: materiale 
di consumo, materiale da laboratorio, cancelleria, canoni e utenze, noleggio 
fotocopiatrici e mezzi di trasporto, licenze per programmi e altre spese per 

servizi di carattere generale.
Il Sistema Museale ha intrapreso da anni una campagna per il restauro e la 
messa in sicurezza delle proprie collezioni, tanto che la voce “Restauro opere, 
manutenzione e valorizzazione collezioni” rappresenta, in rapporto al totale 
delle spese sostenute nel 2025, la seconda voce di spesa con il 19,62%. Gli 
interventi di restauro hanno interessato alcune collezioni della sede La Specola 
e il restauro di alcuni dipinti di Villa La Quiete. All’interno di questa voce di costo 
il servizio di manutenzione del Giardino monumentale e del parco di Villa La 
Quiete rappresenta il costo più rilevante.
La voce “Forniture di beni e servizi per approvvigionamento e manutenzione 
hardware e software bookshop” comprende tutti i costi sostenuti per 
l’acquisizione di libri, gadget e materiale vario destinati alla vendita, il personale 
di vigilanza per aperture straordinarie e soprattutto il costo dei Servizi per le 
proposte didattiche ed educative. Inoltre, nella voce sono ricompresi i costi per 
l’assistenza hardware e software delle postazioni di cassa dei vari punti vendita.
Con i ricavi derivanti da progetti di ricerca, progetti finalizzati e ricavi propri, il 
Sistema Museale ha finanziato assegni di ricerca, borse di ricerca, collaborazioni 
esterne e contratti a personale tecnico amministrativo a tempo determinato. 
Dalla stessa fonte sono derivate le risorse necessarie a coprire le spese per 
missioni per ricerca effettuate dal personale del Sistema Museale. 
La voce “Materiale inventariabile” comprende tutti i costi per l’acquisto di 
macchine e attrezzature da destinare all’attività di ricerca; mobili e scaffalature 
per la conservazione delle collezioni e l’acquisizione di un NAS da destinare 
all’archiviazione dati relativi ai cataloghi e alle collezioni del Sistema Museale di 
Ateneo.
Nel 2025 il Sistema Museale ha restituito l’anticipo del finanziamento ricevuto 
dal Ministero della Cultura nel 2024 relativo al progetto “Modul-Ort”, revocato a 
causa dell’impossibilità da parte dell’Ateneo a completare gli affidamenti previsti 
nei tempi richiesti dal bando.
Il Sistema Museale di Ateneo nel 2025 è stato impegnato nell’organizzazione 
di una serie di eventi ed iniziative per festeggiare i 250 anni del Museo di Storia 
Naturale. Inoltre, sono state inaugurate due importanti mostre: “Nelle foreste 
di Borneo” dedicata ai viaggi di Odoardo Beccari e “Dal Dodo al Chiurlottello. 
Gli uccelli estinti del museo La Specola”. I costi sostenuti nel 2025 per eventi e 
mostre sono indicati nella voce “Spese per organizzazione di mostre ed eventi 
culturali”. 
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